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L’anno nuovo è iniziato alla
grande per i giovani industriali
di Trento con una visita presso
la Calzedonia spa a Vallese di
Oppeano alle porte di Verona,
azienda a tutti nota per i suoi
negozi di calze, ma che oggi si
propone sul mercato anche con
la catena Intimissimi, la quota
più rilevante delle vendite, e
con una linea di costumi.
Ad accoglierci, nella moderna
struttura che rimanda agli stili
dei negozi Calzedonia, è il fon-
datore, Sandro Veronesi, che
nel 1987 da avvio a quella che
oggi potremmo definire una
formula imprenditoriale di suc-
cesso. A soli ventisei anni, dopo
un’esperienza lavorativa alla
Golden Lady, fa il suo ingresso
nell’arena del business con un
piccolo negozio in una via di
Verona. I risultati iniziali sono
modesti, ma non fermano lo
spirito imprenditoriale e la te-
nacia di Veronesi che apre nello
stesso anno altri tre negozi,
l’ultimo dei quali in via Cap-
pello a Verona. È l’inizio di un
grande successo. Calzedonia
nasce quindi come azienda
commerciale, acquistando e
vendendo calze e calzini della
Golden Lady. Dopo un breve
periodo decide però di vendere
prodotti con un proprio mar-
chio, dapprima realizzati da ter-
zi e, in seguito, acquisita espe-

rienza, know how e competen-
ze tecniche realizzati in pro-
prio. Nel 1994 Veronesi ha l’i-
dea di investire nella produzio-
ne con un primo laboratorio in
Croazia per la realizzazione di
costumi. Nel frattempo viene
lanciata sul mercato la nuova
catena Intimissimi, anche in
questo caso commercializzan-
do prima altre marche.
Piccoli passi graduali, sfruttan-
do le competenze e le risorse
che maturano in azienda, per
affrontare le nuove sfide e i
continui cambiamenti, questa
sembra essere la filosofia che
permea tutta la presentazione di
Veronesi, che oggi in azienda si
occupa di delineare le strategie,
il posizionamento competitivo
e le linee di sviluppo della pro-
pria impresa. 
Noi giovani imprenditori rima-
niamo positivamente meravi-

gliati da quest’uomo cordiale e
disponibile, dal forte carisma,
che ha imparato da giovane
l’arte di imprendere, special-
mente in mercati e contesti alta-
mente competitivi e dinamici, e
il dibattito che segue alla pre-
sentazione è ricco di curiosità e
domande per cercare di carpire
i segreti di un così grande suc-
cesso.
Veronesi non si sbilancia, quasi
non volesse ammettere, in una
situazione economica naziona-
le non ancora stabile, quelli che
sono i suoi punti di forza ma
che facilmente si intuiscono;
primo fra tutti la filosofia di
vendita, ovvero una propria re-
te di franchising, solida e rami-
ficata, basata su negozi tutti ac-
comunati da un’immagine fre-
sca e allettante per un target
prettamente giovanile, che oggi
può contare 1.529 punti vendi-
ta, sparsi in tutto il mondo e se-
lezionati in posizioni centralis-
sime, pedonali o ad alto traffi-
co, in comuni di almeno venti-
trentamila abitanti.
Altro punto di forza è il rappor-
to poi con i propri affiliati, che
sono assistiti prima e dopo l’a-
pertura del punto vendita, attra-
verso dei responsabili di area e
l’investimento nella loro for-
mazione, tramite corsi teorici di
preparazione, tirocini e mee-
ting di aggiornamento. Gli affi-
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liati così formati costituiscono
quel tessuto che rende forte tut-
ta la catena distributiva.
L’investimento nella comuni-
cazione e nella pubblicità, che
rappresenta il 7-8% del fattura-
to, tutta realizzata internamente
senza il supporto di agenzie
pubblicitarie, l’estrema atten-
zione data al fattore moda, l’as-
sortimento della gamma, il rap-
porto qualità-prezzo sono poi le
caratteristiche che hanno per-
messo all’azienda di soddisfare
le esigenze dei clienti e che
hanno fatto registrare al fattura-
to una strepitosa escalation pas-
sando da 77 milioni di euro nel
’98 a 250 milioni di euro nel
2002 fino ai 340 milioni di euro
nel 2003, dando lavoro a 864
dipendenti.
Ma osservando attentamente
Veronesi e alcuni dei suoi colla-
boratori, che lo affiancano per
tutta la durata della visita, si co-
glie un’altra grande leva azien-
dale, che è soprattutto una qua-
lità umana, ovvero il rapporto
con il personale: la grande fidu-
cia che il fondatore ripone nelle
giovani e valide persone che la-
vorano con lui a stretto contatto
e dalle quali riceve in cambio
stima e rispetto, specie dalla
forza lavoro femminile, preva-
lente in azienda (a Vallese rap-
presenta l’80% della forza pro-
duttiva). L’altra metà del cielo

ha trovato nell’azienda le con-
dizioni per realizzarsi senza ri-
nunciare a quella componente
essenziale per una donna che è
la maternità e la presenza nella
vita dei propri figli, concretiz-
zatasi nella realizzazione di un
asilo nido aziendale.
Alla conclusione del dibattito, il
numeroso gruppo di giovani
trentini è stato accompagnato
prima nello show room, allesti-
to con la nuova collezione di In-
timissimi primavera-estate
2004 e poi nello splendente e
modernissimo centro logistico,
da cui partono tutte le consegne
per i punti vendita e dove il re-
sponsabile ci ha illustrato il
meccanismo di gestione dell’or-
dine, che proviene direttamente
dai negozi attraverso il sistema

informativo, consentendo tempi
di evasione brevissimi.
La visita è poi proseguita nello
spaccio aziendale dove, oltre
agli articoli Calzedonia e Inti-
missimi, si è potuto ammirare
un negozio di recente inaugura-
zione della neonata catena Te-
zenis.
Non poteva mancare, a conclu-
sone della serata, una cena, of-
ferta gentilmente da Calzedo-
nia, un altro momento per con-
dividere con Veronesi e colla-
boratori le esperienze lavorative
e di vita di un imprenditore che
vive l’azienda, che fa sentire la
presenza della proprietà nelle
scelte e decisioni strategiche e
ha le idee ben chiare per il futu-
ro della propria società. “Ruolo
dell’imprenditore è quello di es-
sere presente, gestire le aree di
crisi e soprattutto quello di deci-
dere”: afferma il dottor Verone-
si.
E forse questo è il messaggio
prezioso per noi giovani, in un
contesto in cui insospettabili
aziende familiari sono state tra-
volte dal volere e dai sogni am-
biziosi di grandi manager.
Caricati positivamente da que-
sta giornata siamo risaliti sul
nostro pulmino, convinti di
aver conosciuto una realtà im-
prenditoriale che non solo fa
tendenza nella moda, ma anche
nel suo modo di fare business.

Nelle foto alcuni momenti dalla visita allo stabilimento Calzedonia




